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1. INTRODUZIONE 

Il curriculum è destinato a docenti ed educatori nel campo della formazione degli 

adulti e vuole essere uno strumento utile a presentare i differenti materiali educativi 

ad una platea di ascoltatori interessati a vario titolo ai contenuti del progetto Cool 

Classic Cars.  Questo progetto è finanziato dal fondo Erasmus+, il programma 

dell’Unione Europea per l’educazione, la formazione, la gioventù e lo sport. 

L'obiettivo del progetto è quello di sviluppare soluzioni per un turismo sostenibile, nel 

quadro della riconversione e valorizzazione del patrimonio industriale lavorando su le 

seguenti opzioni: 

- lo sviluppo dei concetti di turismo sostenibile come diversificazione e gestione 

finalizzata alla sostenibilità dei processi turistici 

- l’ideazione di meccanismi di intermodalità dei trasporti che incoraggino un 

turismo di prossimità per mitigare gli effetti negativi del turismo di massa e 

abbattere le emissioni legate ai trasporti, specialmente quelli aerei; 

- la promozione, valorizzazione, messa in rete dei siti legati alla dismissione del 

patrimonio industriale come fattore di promozione economica e sociale di 

territori depressi; 

- la messa a valore del patrimonio automobilistico d’epoca come volano per una 

micro imprenditoria nel settore turistico; 

Vengono individuati due tipi di possibili scenari formativi con annesse proposte di 

presentazione al fine di mostrare differenti modalità di utilizzo dei prodotti. Uno 

scenario prevede un incontro di una sola giornata mentre l’altro si sviluppa per più 

giorni.  
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Ovviamente il progetto con i suoi vari strumenti offre un ventaglio più ampio di 

possibilità di lavoro a chi sia interessato a promuoverne i contenuti e ad usarli a fini 

accademici o imprenditoriali. 

 

1.1 A CHI E’	INDIRIZZATO QUESTO CORSO? 

Questo toolkit è stato pensato per offrire strumenti e suggerimenti agli insegnanti e 

ai formatori che utilizzeranno i materiali messi a disposizione dalla piattaforma Cool 

Classic Cars e dal progetto omonimo. Corsi e esercizi proposti sono possibili utilizzi del 

progetto pensati sia per formatori che insegnanti esperti, sia per quelli senza 

esperienza, orientati allo sviluppo delle capacità degli utenti o per facilitare la 

presentazione degli argomenti. Possono essere utilizzati in corsi on-line o face-to-

face, o in versioni ibride. 

Questo toolkit non pretende di essere esaustivo e si propone di essere una traccia per 

chi volesse approcciarsi al lavoro di formazione. Per questo verranno messi a 

disposizione materiali on-line che sono il prodotto del lavoro di ricerca del progetto 

Cool Classic Cars. 

Oltre alle due possibili presentazioni proposte secondo il target ipotizzato, e le 9 

attività suggerite al fine di facilitare durante le lezioni il lavoro dei formatori, il toolkit 

prevede una breve introduzione alla formazione degli adulti in generale.  
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2. INTRODUZIONE ALLA FORMAZIONE 

2.1 ALCUNI MODI DI APPRENDERE 

L’approccio all’insegnamento dovrebbe essere orientato su chi impara. Centrare il 

proprio focus sull’alunno significa capire in anticipo quali conoscenze, capacità e 

competenze e obiettivi possiede chi ti sta ascoltando. In base a questi fattori infatti la 

strategia comunicativa dovrebbe cambiare non solo per rendere più efficace la 

lezione ma anche per evitare che essa possa produrre un effetto contrario a quello 

desiderato. 

Ci sono diversi tipi di insegnamento e teorie su come renderli efficaci, quello che qui 

proporremo è quello di learning cycle di Kolb. Secondo questo approccio ci sono 

quattro stadi che Kolb identifica come esperienziale, osservazione riflessiva, 

astrazione concettuale, e sperimentazione attiva. Dal lato dell’educatore invece si 

tratta di capire come identificare le necessità di apprendimento, come progettare la 

lezione, consolidare l’insegnamento, e valutarlo. 
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Essere consapevoli delle varie tipologie di apprendimento che un uditorio può avere 

implica adottare diversi stili, anche contemporaneamente per cercare di rendere la 

propria attività il più efficace possibile. Se alcuni infatti sono più stimolati da un tipo 

di insegnamento visivo, fatto di mappe e grafici, ad altri scrivere o ascoltare risulta la 

via più diretta per introiettare un informazione. Ovviamente questo tipo di scelte 

stilistiche cambia in funzione dell’uditorio e dell’ambiente in cui si svolgono le lezioni, 

se faccia a faccia o on line ad esempio. 

E’ utile comprendere anche la differenza tra insegnante educatore e facilitatore: se il 

primo possiamo dire si occupa di trasmettere delle conoscenze, il facilitatore svolge il 

ruolo di mediatore nella trasmissione di informazione tra pari, mentre l’educatore 

possiamo dire sia una via di mezzo tra le due figure, concentrandosi su un approccio 

di tipo psicologico e pratico. 

 

2.2 ALCUNI CONCETTI SULLA COMUNICAZIONE 

Essere efficaci in un ambiente di apprendimento riguarda alcune capacità 

comunicative che sono essenziali ad un educatore. Saper comunicare nel senso di 

sapere come presentare un argomento, essere in grado di avere un ascolto attivo e 

un questionare efficace comprendono alcuni degli aspetti basilari della 

comunicazione. Poiché educare è un rapporto che si modula sui propri uditori è altresì 

fondamentale dare e saper ricevere dei feedback in maniera costruttiva. 

Bisogna saper prestare ascolto e comunicare con il linguaggio non verbale, poiché 

molte delle cose che si possono capire in un'aula passa da questo tipo di linguaggio: 

gesti, movenze, posizionamento spiegano da parte di chi ascolta quali sono le sue 
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predisposizioni e difficoltà e rendono chiaro come l’insegnante intende rapportarsi ad 

una classe. 

Allo stesso tempo la didattica è decisamente cambiata dopo la pandemia di covid 19, 

e bisogna saper utilizzare gli strumenti adeguati quando ci troviamo in un ambiente 

di lavoro virtuale. Spesso qui la comunicazione scritta risulta quella effettiva e le 

considerazioni ora svolte sul linguaggio non verbale decadono. 

E’ altrettanto utile immaginare la comunicazione dentro a modelli di gruppo: essendo 

uno degli strumenti più efficaci per trasmettere un insegnamento quello di stimolare 

lavori di gruppo, dove esperienze, saperi, idee vengono condivisi da persone 

differenti, saper orientare il dibattito e la comunicazione tra i singoli diventa parte 

integrante del bagaglio di strumenti di un educatore. 
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2.3 ALCUNE QUALITA’ E FUNZIONI DELL’EDUCATORE	

Oltre alle capacità comunicative un educatore deve possedere alcune capacità 

personali. 

Una tra le più importanti è l’empatia. Capire i sentimenti e le emozioni del proprio 

uditorio sono caratteristiche fondamentali per creare quell’ambiente di ascolto e di 

confronto operativo che facilitano la comprensione degli argomenti. Specialmente 

quando si tratti di valutare o dare dei feedback, il modo in cui si fà implica la possibilità 

per un educatore di esercitare un'azione attiva ed efficace sul proprio uditorio così 

come sapere accettare empaticamente le osservazioni e i feedback sul proprio 

operato aiutano a organizzare in corso d’opera un insegnamento più efficace. 

Poiché educare può essere un insieme di attività di insegnamento e facilitazione, tra 

le funzioni dell’educatore c’è quella di facilitatore. Questa qualità è legata al capire 

come far emergere dai singoli le competenze e conoscenze di cui dispongono. Un 

certa imparzialità e neutralità, capacità di ascolto, sono quelle necessarie a svolgere 

questo ruolo e rendere possibile in un gruppo la partecipazione attiva dei singoli. Ci 

sono tutta una serie di attività che possono aiutare a questo proposito, come il 

brainstorming, attività per rompere il ghiaccio o i giochi di ruolo. 

 

2.4 CREARE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO, COMPITI E 

VALUTAZIONI  

Come educatori bisogna prima di tutto avere chiaro cosa si vuole che il proprio 

uditorio conosca, capisca e sappia fare alla fine del proprio lavoro. Per fare ciò bisogna 

porsi preliminarmente il problema di quali siano questi obiettivi e come siano 
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conseguibili. è necessario quindi identificare i compiti più appropriati per ottenere i 

risultati desiderati, e il metodo di come valutare efficacemente se il nostro lavoro li 

ha raggiunti. 

Riferendosi al modello del learning cycle abbiamo visto come l’insegnamento consti 

di diversi fasi in cui progettazione, misurazione e rendicontazione sono le tappe 

necessarie di un lavoro efficace.  

Un altro indicatore che può aiutare a stabilire adeguatamente obiettivi, compiti e 

valutazioni è il sistema S.M.A.R.T. (specific, measurable, attainable, resourced, and 

timebound), che puntando su alcuni aspetti, da cui l’acronimo, offre delle soluzioni 

per progettare in maniera appropriata tutti gli strumenti necessari all’insegnamento. 

A questo framework si può associare la Bloom taxonomy, che prende a riferimento 

sei valori chiave: conoscenze, comprensione, impegno, analisi, sintesi e valutazione. 

Uno strumento del genere può facilitare la scrittura degli obiettivi commisurati ai 

livelli dell’uditorio. 

Anche i compiti assegnati durante il lavoro devono essere pensati come strumenti 

utili a raggiungere specifici obiettivi, siano essi una verifica o l’ottenimento di un 

titolo. In ogni caso devono essere pensati come una cartina tornasole del proprio 

lavoro, aiutando quindi a modellare in corso d’opera le proprie strategie di 

insegnamento. 
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2.4 ALCUNE CONSIDERAZIONI SULLE SESSIONI ONLINE 

L'insegnamento virtuale ha sempre più peso nel quadro delle attività di formazione. 

Evidentemente bisogna riconoscere che insegnare in presenza o da remoto cambia 

considerevolmente tutta l’esperienza dell'insegnamento come dell’apprendimento.  

E per questo necessario ragionare specifiche strategia nel contesto del virtuale che 

possano rendere incisivo ed effettivo il lavoro svolto. Il primo problema è che l’utilizzo 

degli strumenti informatici spesso richiede un supporto da parte dell’insegnante. Non 

tutti sono ancora abituati a usare piattaforme e programmi specifici a questo tipo di 

attività.  Abituare gli utenti alle piattaforme che di volta in volta l’educatore utilizza, 

dare tempo per capire come condividere uno schermo o una risorsa non sono attività 

scontate e seppure intuitive spesso vengono trascurate da chi si approccia troppo 

superficialmente a queste metodologie. 
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WORKSHOP 1 GIORNO  

Target: imprenditori e addetti ai lavori nel settore del turismo.  

Durata del corso: 1 giorno 

L'obiettivo del corso è presentare sinteticamente il contenuto del progetto Cool 

Classic Cars. L'obiettivo primario del progetto Cool Classic Cars è esplorare le 

potenzialità del mercato delle auto d'epoca nel contesto di uno sviluppo turistico 

sostenibile e attento alle sfide del cambiamento climatico. Il settore turistico, 

contribuendo significativamente alle emissioni globali di gas serra, richiede un 

approccio innovativo per mitigare gli impatti negativi. La scommessa di questo 

progetto è quella di unire la passione per auto storiche all’attenzione per i territori 

coinvolti dalle attività turistiche per affrontare criticamente il turismo di massa e 

promuovere alternative che privilegino esperienze più vicine, sostenibili e rispettose 

delle comunità ospitanti. 

In questo contesto, il progetto Cool Classic Cars si concentra su due temi convergenti: 

le auto d'epoca come risorsa e i siti di archeologia industriale. Se sfruttato nella 

maniera adeguata, il crescente mercato delle auto d'epoca può contribuire a 

un'economia circolare, offrendo nuove possibilità nel settore turistico e sostenendo 

iniziative di mobilità sostenibile. 

Il corso potrà concentrarsi la mattina sulle tematiche più generali di clima e turismo 

per affrontare successivamente gli aspetti più peculiari del progetto che riguardano il 

motorismo d’epoca e il turismo industriale. 
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Questi temi possono essere trattati facendo riferimento ai materiali del Resource 

pack (nello specifico capitoli 1 e 3) che offrono dati e statistiche sui temi del 

riscaldamento globale e sulle tendenze dell’industria turistica. Video pensati per 

arricchire la presentazione e momenti dedicati alla riflessione possono segnare la 

conclusione della mattinata prima della pausa pranzo. 

Un primo esercizio da proporre potrà essere quello di realizzare un dibattito su pregi 

e difetti di turismo di massa e turismo sostenibile, cercando di coinvolgere l’uditorio 

facendo riferimento a esperienze dirette, a quale tipo di viaggio abbia lasciato 

maggiormente soddisfatti, e più in generale cosa si ritiene auspicabile per sviluppare 

iniziative imprenditoriali innovative, anche qui basandosi sull’esperienza di chi si ha 

di fronte, in questo caso imprenditori che potrebbero essere fonti dirette su pratiche 

e progetti innovativi e orientati a un turismo sostenibile e eco friendly. 

Nel pomeriggio, facendo riferimento ai capitoli 2,4,5 e 6 del Resource pack si 

affronterà l’idea di promuovere, come strumento innovativo, la messa a valore delle 

auto d’epoca come vettori possibili di un turismo lento, in grado di inserirsi nel quadro 

di un riuso e una valorizzazione delle risorse esistenti, presentando anche alcune delle 

best practice raccolte nel manuale.  

La giornata si conclude con un’ultima attività, guidata dal docente, mirata a realizzare 

un itinerario alternativo ai circuiti del turismo di massa e a calcolarne l’impronta 

ecologica. 

> Cool Classic Cars Risorse:  Corso 1 giorno 
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CORSO ESTESO 

Target: studenti e corsisti di master in management del turismo, corsi di 

aggiornamento nel settore turistico, o altre materie relative ai temi trattati dal 

progetto.  

Durata del corso: 3 giorni 

E’ possibile utilizzare i risultati del progetto per costruire un modulo didattico 

all’interno di corsi universitari o di formazione più ampi sui temi del turismo, 

dell’innovazione, dei trasporti o del contrasto ai cambiamenti climatici. 

In questo caso un’esposizione più lunga e dettagliata dei contenuti dei materiali 

consente di offrire un ragionamento articolato e efficace sugli obiettivi del progetto. 

Una possibile suddivisione del lavoro potrebbe essere: 

Giorno 1: Una disamina approfondita sui problemi del cambiamento climatico e delle 

implicazioni che esso produce nel settore turistico. Facendo riferimento al resource 

pack, capitoli 1 e 3, è possibile dividere il corso in una parte mattutina sul global 

warming e una pomeridiana sull’impatto ecologico dell’industria del turistica.   

Un dibattito a conclusione della giornata su turismo sostenibile e turismo di massa 

può introdurre gli alunni ai temi del corso 

Giorno 2: Indicazioni sul quadro normativo europeo e internazionale mirato al 

contrasto al cambiamento climatico e una esposizione dell’approccio LCA nella 

valutazione sull’impatto ambientale della transizione ecologica nell’industria dei 
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trasporti  possono essere i temi di discussione di una seconda giornata di lavori. In 

particolar modo comprendere quali strumenti siano a disposizione di amministratori 

e imprese devono essere visti come argomenti propedeutici alla proposta del 

progetto CCC. Materiali, dati e studi possono essere ricavati dai capitoli 1, 2, 3 del 

Resource pack.  

I temi dell’intermodalità, della sharing mobility e della sharing economy  possono 

essere affrontati a chiusura della giornata in forma di esercizio facendo ricercare in 

autonomia ai partecipanti esempi di strumenti innovativi che hanno cambiato il modo 

di muoversi in contesto urbano come i servizi di bike e car sharing o simili. 

Giorno 3: I risultati della ricerca e del progetto CCC saranno i temi dell’ultima giornata 

di lavori. Facendo riferimento al Resource pack, capitoli 4, 5 ,6, si proverà a entrare 

nello specifico del mercato del collezionismo e del motorismo d’epoca, a evidenziarne 

caratteristiche e potenzialità, per affrontare in un secondo momento la definizione di 

cosa si intenda per turismo industriale e turismo dell’eredità industriale, e i nessi 

possibili tra i due settori. Lo studio di best practice completerà l’esposizione. 

A conclusione un esercizio di simulazione di itinerari alternativi al circuito del turismo 

di massa sviluppati grazie ad alcuni strumenti proposti e un’analisi dei costi in termini 

di impronta ecologica chiuderanno la giornata. 

 

> Cool Classic Cars Risorse: Corso di 3 giorni 
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ATTIVITA’	
FORMATIVE	
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Attività formativa 1 
 
Turismo sostenibile 
 

Tempo richiesto: 1 ora 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: la sostenibilità nel turismo 
 
Sub-topic(s): (1.1) :  approccio alla decisione partecipata nella progettazione 
di un sito turistico 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse: 
 
Per I discenti: 
- Consultare  gli output 1 e 3 del resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere il Handbook Cap.1 Clima e turismo: vacanze e sfide alla luce dei 
cambiamenti climatici 
- leggere Manuale delle Buone patriche Cap.2 Verso un turismo sostenibile 

 
 

Descrizione dell’attività: Gioco di ruolo 
 

● Dividere i partecipanti in gruppi/coppie. Se possibile includere in 
ciascun gruppo rappresentanti di tipi diversi di portatori di interessi. 

● Dare a ciascun gruppo accesso ai materiali del modulo 3 e del modulo 
1. Preparare e introdurre l’attività. (5 mins) 

● I partecipanti assumono i ruoli di diversi attori nel settore del turismo 
(ad esempio, gestori di hotel, operatori turistici, residenti locali). Chiedi 
loro di negoziare e prendere decisioni che tengano conto della 
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sostenibilità ambientale e sociale. 
● I gruppi presenteranno le loro schede alla classe e discuteranno quali 

tipi di trasporti sostenibili siano immaginabili nel settore turistico. 
Lasciare 30 minuti per presentazione, discussione e conclusioni 

 

Risorse: 
 
- Copie del Modulo 1 del Resource pack Educazione ambientale. 
- Copie del Modulo 3 del Resource pack: Turismo sostenibile. 
- Copie del Manuale delle Buone pratich 
- Appendice 1 “Schema di strategie e tattiche per gestire alti livelli di uso” 
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Appendice 1   
Strategie e tattiche per gestire alti livelli di uso 
1. Ridurre l'uso dell'intera area protetta 
(AP) 

1. Numero massimo di visitatori per l'intera AP 
2. Limitazione della durata del soggiorno 
3. Incoraggiare l'uso di altre zone 
4. Richiesta determinate abilità e/o attrezzature 
5. Addebitare una tariffa fissa per i visitatori 
6. Rendere più difficile l'accesso alla AP 

2. Ridurre l'uso di aree problematiche 1. Informare sulle aree problematiche e  le aree 
alternative 
2. Scoraggiare o vietare l'uso di zone 
problematiche 
3. Limitare il numero di visitatori nelle zone 
problematiche 
4. Incoraggiare/richiedere un limite di soggiorno  
5. Rendere più difficile/facile l'accesso alle zone 
6. Eliminare le strutture/attrazioni nelle  aree in 
difficoltà; migliorare le strutture/ attrazioni in 
aree alternative 
7. Incoraggiare gli spostamenti fuori pista 
8. Stabilire attrezzature/competenze diverse 
9. Tassa di soggiorno differenziata 

3. Modificare la posizione di utilizzo all'interno 
delle aree problematiche 

1. Scoraggiare/vietare determinate attività (ad es. 
campeggio) 
2. Incoraggiare/autorizzare talune attività in 
aree specifiche 
3. Localizzazione di impianti in siti durevoli 
4. Concentrare l'uso attraverso la progettazione o 
informazione 
5. Scoraggiare/vietare gli spostamenti fuori pista 
6. Separare diversi tipi di visitatori 

4. Modificare i tempi di utilizzo 1. Incoraggiare l'uso al di fuori dei periodi di picco 
2. Scoraggiare/vietare l'uso quando il potenziale 
di impatto è elevato 
3. Quote in periodi di forte impatto potenziale 

5. Modificare il tipo di utilizzo e il  
comportamento del visitatore 
 

1. Scoraggiare/vietare le pratiche/le attrezzature 
dannose 
2. Incoraggiare/richiedere comportamenti/ 
competenze/attrezzature 
3. Insegnare un'etica della natura 
4. Incoraggiare/richiedere un limite di dimensione 
delle feste 
5. Scoraggiare/vietare l'uso di cavalli/animali 
domestici/durante la notte 

6. Modificare le aspettative dei visitatori 1. Informare i visitatori sugli usi appropriati della 
AP 
2. Informare sulle potenziali condizioni in AP 
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Fonte: Adattato da Eagles, P.F.J., Haynes, C.D., McCool, S.F. (2002). “Sustainable 
tourism in protected areas: guidelines for planning and management”. IUCN: Gland. 
(Table 7.1 p 88-89) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7. Aumentare la resistenza della 
risorsa 

1. Proteggere il sito dagli impatti 
2. Rafforzare il sito 

8. Mantenere/ripristinare la risorsa 1. Rimuovere i problemi 
2. Mantenere/riabilitare le località colpite 
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Attività formativa 2 
 
Cambiamento climatico 
 

Tempo richiesto: 30 minuti 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: percepire la situazione globale partendo dai dati 
 
Sub-topic(s): (1.1)  Analisi dei dati 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per I discenti: 
- Consultare  modulo 1 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere Handbook, Cap 1 Clima e turismo: vacanze e sfide alla luce dei 
cambiamenti climatici 
 

 
 

Descrizione dell’attività: analisi dati  
 

● Dare a ciascun gruppo accesso ai materiali del modulo 1. Preparare e 
introdurre l’attività. (5 min) 

● Chiedere ai partecipanti di usare i dati climatici reali, come 
temperature medie, livelli di CO2 atmosferico o estensione dei ghiacci 
marini. Chiedere loro di analizzare i dati e trarre conclusioni sul 
cambiamento climatico e le sue possibili conseguenze. 
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Risorse: 
 
- Copie del Modulo 1 del Resource pack: Educazione ambientale. 
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Attività formativa 3 
 
Accordi di Parigi e accordi internazionali 
 

Tempo richiesto: 70 minuti 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: Gli accordi internazionali sul clima 
 
Sub-topic(s): (1.2)  Simulazione delle negoziazioni internazionali sul clima 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per i discenti: 
- Consultare  i moduli 1 e 3 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere Handbook, Cap.1 Clima e turismo: vacanze e sfide alla luce dei 
cambiamenti climatici. 
- leggere Manuale delle buone pratiche, Cap.2: Verso un turismo sostenibile  

 
 

Descrizione dell’attività: Gioco di Ruolo 
 

● Dividere i partecipanti in gruppi/coppie. Se possibile includere in 
ciascun gruppo rappresentanti di tipi diversi di portatori di interessi. e 
assegna loro il ruolo di rappresentanti di diversi paesi o blocchi 
regionali. 

● Ogni gruppo ricercherà on line notizie e informazioni sul proprio paese 
e blocco a livello economico, di sviluppo strategico e politico, di 
politiche sul clima e sulle risorse, con riferimento in particolare alla 
storia degli accordi sul clima (25 min). 
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● Chiedi loro di negoziare e redigere un accordo internazionale sul clima, 
considerando le varie posizioni, interessi e priorità dei diversi attori. 
(20 min). 

● I gruppi presenteranno i loro accordi in un documento di sintesi e 
verranno discusse difficoltà e conclusioni sullo svolgimento 
dell’esercizio (15 min). 

 

Risorse: 
 
- Copie del Modulo 1 del Resource pack: Educazione ambientale. 
- Copie del Modulo 3 del Resource pack: Turismo sostenibile. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 pr.n. 2021-1-IT02-KA220-ADU-000035147 
 
	
	
	 	

 
 
 24 

Attività formativa 4 
 
Intermodalità 
 

Tempo richiesto: 1 ora 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: spiegare cosa si intende per intermodalità. 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per i discenti: 
- Consultare  i moduli 1 e 3 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere il Handbook, Cap.1 Clima e turismo: vacanze e sfide alla luce dei 
cambiamenti climatici 
- leggere Manuale delle buone pratiche cap.2 : Verso un turismo sostenibile 

 
 

Descrizione dell’attività: 
 

● Dividere i partecipanti in gruppi/coppie. Se possibile includere in 
ciascun gruppo rappresentanti di tipi diversi di portatori di interessi. 

● Dare a ciascun gruppo accesso ai materiali del modulo 3 e del modulo 
1. Preparare e introdurre l’attività. (5 min) 

● Chiedere ai gruppi di usare 20-25 minuti per identificare quali siano i 
punti in cui un approccio intermodale agevola la transizione ad un 
sistema di turismo sostenibile. 

● I gruppi presenteranno le loro schede alla classe e discuteranno quali 
tipi di trasporti sostenibili siano immaginabili nel settore turistico. 
Lasciare 30 minuti per presentazione, discussione e conclusioni. 
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Risorse:: 
 
- Resource pack Mod 1: Educazione ambientale 
- Resource pack Mod 3: Turismo sostenibile. 
- Manuale delle buone pratiche  
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Attività formativa 5 
 
 Turismo del patrimonio industriale 
 

Tempo richiesto: 45 minuti 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: spiegare cosa si intende per patrimonio 
archeologico industriale 
 
Sub-topic(s): (1.2)  immaginare possibili utilizzi e conversioni di siti industriali 
abbandonati 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per i discenti: 
- Consultare  i moduli 1 e 3 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere Handbook,  Cap 3: Turismo sostenibile: passi concreti verso un 
turismo più verde, consapevole e piacevole. Cap 4 : Dal passato al futuro: 
turismo del patrimonio industriale come soluzione sostenibile.   
- leggere  Manuale delle buone pratiche cap2 : Verso un turismo sostenibile. 
Cap4 Turismo del patrimonio industriale: riscoprire un passato prossimo. 

 
 

Descrizione dell’attività: 
 

• Dare a ciascun gruppo accesso ai materiali del modulo 4 e del modulo 
5 . Dare copie del Best Practice manual .Preparare e introdurre 
l’attività. (5 mins) 

• Fornisci ai partecipanti una serie di immagini o descrizioni di siti 
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archeologici industriali famosi. Chiedi loro di esaminare le 
caratteristiche di ciascun sito e discutere del loro significato storico, 
dell'impatto sull'ambiente e delle potenziali sfide e opportunità nel 
promuovere il turismo sostenibile in quei luoghi (dal Manuale delle 
Buone pratiche a siti industriali abbandonati ricercati su internet e 
possibilmente legati al luogo dove si svolge la presentazione) 

 

Risorse: 
 
- Copie del Modulo 4 del Resource pack: Eredità industriale. 
- Copie del Modulo 5 del Resource pack: Turismo del patrimonio industriale. 
- Copie del Manuale delle buone pratiche 
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Attività formativa 6 
 
Turismo industriale 
 

Tempo richiesto: 30 minuti 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: analisi dei siti di turismo industriale 
 
Sub-topic(s): (1.1)  Ruolo dei musei e dei centri multiservizi 
Sub-topic(s): (1.2) Studio della Itinerario europeo del turismo industriale 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per i discenti: 
- Consultare  i moduli 1 e 3 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere Handbook,  Cap 3: Turismo sostenibile: passi concreti verso un 
turismo più verde, consapevole e piacevole. Cap 4 : Dal passato al futuro: 
turismo del patrimonio industriale come soluzione sostenibile.   
- leggere  Manuale delle buone pratiche cap2 : Verso un turismo sostenibile. 
Cap4 Turismo del patrimonio industriale: riscoprire un passato prossimo. 

 
 

Descrizione dell’attività: 
 

• Dare a ciascun partecipante accesso ai materiali del modulo 4 e del 
modulo 5. Dare copie del Manuale delle Buone pratiche. Preparare e 
introdurre l’attività. (5 min) 

• Consultare L'itinerario europeo per il turismo industriale e scegliere 
musei e istituzioni culturali a piacere.  
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• Chiedi ai partecipanti di esaminare il ruolo dei musei e dei centri di 
interpretazione nel promuovere la consapevolezza e l'apprezzamento 
del patrimonio archeologico industriale. Possono discutere delle 
migliori pratiche per la presentazione delle informazioni, l'interattività 
e l'educazione dei visitatori. 

 

Risorse: 
 
- Copie del Modulo 4 del Resource pack: Eredità industriale. 
- Copie del Modulo 5 del Resource pack: Turismo del patrimonio industriale. 
- Copie del Manuale delle Buone pratiche 
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Attività formativa 7 
 
Analisi LCA ed economia circolare 
 

Tempo richiesto:30 minuti 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: utilizzo di siti per analisi LCA 
 
Sub-topic(s): (1.2)  Utilizzo software per calcolo dell’impatto ecologico di un 
prodotto 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per i discenti: 
- Consultare  i moduli 2 e  1 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere Handbook Cap 1 Clima e turismo: vacanze e sfide alla luce dei 
cambiamenti climatici 
- leggere Manuale delle Buone pratiche Capitolo 2: Verso un turismo 
sostenibile 
- scaricare uno tra i programmi OpenLCA o Footprint Calc 

 
 

Descrizione dell’attività: 
 

• Verrà proposto ai partecipanti di partecipare alla realizzazione di una 
analisi LCA su prodotti legati al mercato del lavoro attraverso l’utilizzo 
in classe di uno dei software cinsigliati. 

• Dopo l’esercizio verrà proposto un dibattito e una riflessione sul tema 
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del ciclo di vita dei prodotti e sul loro impatto ambientale. 

 

Risorse: 
 
- Copie del Modulo 2 del Resource pack Cool Classic Cars 
- Copie del Modulo 1 del Resource pack: Educazione ambientale. 

  



 pr.n. 2021-1-IT02-KA220-ADU-000035147 
 
	
	
	 	

 
 
 32 

Attività formativa 8 
 
Auto d’epoca 
 

Tempo richiesto: 40 minuti  

 
 

Relevant key topic: Topic 1: il mondo dei collezionisti di auto 
 
Sub-topic(s): (1.1)  Fare un’inchiesta su un segmento di mercato 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per i discenti: 
- Consultare  i moduli 2 e  1 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere Handbook Cap 5 Il mercato delle auto d’epoca e il suo potenziale per 
l’industria turistica.  
- leggere Manuale delle Buone pratiche Capitolo 3: Auto d'epoca: il 
patrimonio delle auto storiche come bene da valorizzare nel contesto del 
turismo sostenibile. 

 
 

Descrizione dell’attività: 
 

• Dividere i partecipanti in gruppi/coppie.  
• Dare a ciascun gruppo accesso ai materiali del modulo 3 e del modulo 

1 .Preparare e introdurre l’attività. (5 min) 
• Promuovere una ricerca attiva su internet e social media sul mondo 

degli appassionati di uno o più di uno generi specifici di auto d’epoca 
(Fiat 500, Mini Minor, Citroen C4, etc), analizzando numero di gruppi 
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tipo “club di proprietari”, tipi di eventi promossi, dati reperibili sulla 
diffusione e adesione ai registri storici dei veicoli, etc. 

• Chiedere ai gruppi di usare 20-25 minuti per identificare quali siano gli 
aspetti più significativi e interessanti nell’ottica di una ricerca di 
mercato. 

• I gruppi presenteranno le loro conclusioni alla classe. Lasciare 20 
minuti per presentazione, discussione e conclusioni. 

 

Risorse: 
 
- Copie del Modulo 2 del Resource pack Cool Classic Cars 
- Copie del Modulo 6 del Resource pack: Cool classic cars una proposta 
- Copie Manuale delle Buone pratiche. 
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Attività formativa 9 
 
Over Tourism e turismo di massa 
 

Tempo richiesto: 40 minuti 

 
 

Relevant key topic: Topic 1: immaginare mete e percorsi alternativi al turismo 
di massa 
 
Sub-topic(s): (1.1)  Calcolare l’impronta ecologica di un viaggio 

 
 

Contesto / conoscenze pregresse:  
 
Per i discenti: 
- Consultare  i moduli 1 e 3 del Resource pack. 
 
Per il formatore: 
- leggere il Handbook, Cap.1 Clima e turismo: vacanze e sfide alla luce dei 
cambiamenti climatici 
- leggere Manuale delle buone pratiche cap.2 : Verso un turismo sostenibile 

 
 

Descrizione dell’attività: progettare un viaggio sostenibile 
 

● Dividere i partecipanti in gruppi/coppie.  
● Dare a ciascun gruppo accesso ai materiali del modulo 3 e del modulo 

1 .Preparare e introdurre l’attività. (5 min) 
● Programmare grazie ai siti come Expedia, Booking o altri, viaggi verso 

mete turistiche di grande attrazione come capitali, località balneari o 
sciistiche situate fuori dalla propria nazione. Calcolare il costo per un 
week end per due persone 
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● Programmare grazie a una ricerca on line viaggi verso mete turistiche 
fuori dalle mete di massa e raggiungibili senza aereo, cercando, dove 
possibile, sistemazioni ecologiche. Calcolare il costo per un weekend 
per due persone.  

● Utilizzando strumenti come carbon footprint calculator calcolare 
l’impatto ambientale dei due viaggi per persona. 

 

Risorse: 
 
- Copie del Modulo 1 del Resource pack Educazione ambientale. 
- Copie del Modulo 3 del Resource pack: Turismo sostenibile. 
- Copie Manuale delle Buone pratiche 
 

 
 
 

 



CORSO di 1 GIORNO
Curriculum per educatori



PROGRAMMA
• 9:00 - presentazioni

• 9:30 -clima and turismo

• 11:00- break

• 11:15- dibattito sul turismo di massa e turismo sostenibile

• 12:30 -pranzo

• 13:30 –Il mercato delle auto d’epoca

• 14:45- coffee break

• 15:00 –turismo industriale

• 16:00 - attività

• 16:30- conclusioni e saluti



Presentazione
Il tema del progetto Cool Classic Cars, finanziato dal programma Erasmus+, è dedicato all'intersezione ancora 
relativamente inesplorata tra auto d'epoca, turismo sostenibile e consapevolezza del patrimonio industriale. 
Questo corso mira ad aumentare la consapevolezza delle connessioni cruciali tra le tecnologie emergenti e le 
conoscenze necessarie per abbracciare pratiche ricreative sostenibili, promuovendo un turismo rispettoso 
dell’ambiente.

L’obiettivo principale del progetto Cool Classic Cars è esplorare il potenziale del mercato delle auto d’epoca nel 
contesto dello sviluppo turistico sostenibile, affrontando le sfide del cambiamento climatico. Il settore del 
turismo, che contribuisce in modo significativo alle emissioni globali di gas serra, richiede un approccio 
innovativo per mitigare gli impatti negativi. Questo progetto mira a unire la passione per le auto d'epoca con 
l'attenzione ai territori interessati dal turismo di massa, promuovendo alternative che privilegiano esperienze 
più vicine, sostenibili e rispettose della comunità.

In questo contesto, il progetto Cool Classic Cars si concentra su due temi convergenti: le auto d’epoca come 
risorsa e i siti di archeologia industriale. Se utilizzato correttamente, il crescente mercato delle auto d’epoca 
può contribuire a un’economia circolare, offrendo nuove possibilità nel settore del turismo e sostenendo 
iniziative di mobilità sostenibile.



CLIMA E TURISMO

Image by Vecteezy













BREAK













CLIMA E TURISMO

Risorse

• overtourism
• mass tourism
• ecoturism
• sustainable tourism

https://www.youtube.com/watch?v=Vyt1HdR4uLw
https://www.youtube.com/watch?v=sBhqXdCk5qk
https://www.youtube.com/watch?v=K48IsUdUKUs
https://www.youtube.com/watch?v=kgAHZHkMTQU


Dibattito
La classe sarà divisa in tre gruppi: uno che evidenzi i vantaggi, un altro che affronti 
le problematiche legate al turismo di massa e il terzo che fungerà da gruppo di 
valutazione per la discussione. Ogni gruppo svilupperà le proprie argomentazioni in 
un arco di tempo di 15 minuti. 
I successivi 15 minuti saranno dedicati alla presentazione delle argomentazioni e al 
dibattito.
Il gruppo di valutazione deciderà quale gruppo ha presentato le argomentazioni più 
convincenti.
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Il mercato delle 
auto d'epoca e le 
potenzialità del 
turismo industriale



Alcuni dati a confronto



Quanto è più verde un’auto verde?





BREAK



TURISMO INDUSTRIALE









Attività
Immagina offerte per destinazioni alternative ai maggiori poli turistici e 
vettori per raggiungerle utilizzando la mappa europea del turismo 
industriale e calcola l'impronta ecologica del tuo viaggio. 
Confronta i risultati con un viaggio nelle principali capitali europee 
effettuato in aereo. 

Buon lavoro!

https://www.erih.net/i-want-to-go-there
https://www.carbonfootprint.com/calculator.aspx


Grazie e arrivederci

Per saperne di più: www.coolclassicars.info



Corso esteso
Curriculum per educatori



PROGRAMMA

• 9:00 - presentazione

• 9:30 –scenari della crisi climatica

• 11:00- break

• 11:15- non solo inquinamento 
atmosferico

• 12:30 -pranzo

• 13:30 -clima e turismo

• 14:45- coffee break

• 15:00 – dibattito sul turismo di massa e 
turismo sostenibile

• 16:00- conclusioni

giorno 1 CLIMA E TURISMO

• 9:30 -Da Kyoto a Parigi: COP e accordi 
internazionali sul clima

• 10:15 –programmi europei

• white paper sui trasporti

• 11:00- break

• 11:15- dibattito 30 anni di lotte contro il 
cambiamento climatico

• 12:30 -pranzo

• 13:30 – analisi LCA: un approccio sano 
alla transizione

• 14:45- coffee break

• 15:00 - dibattito: sharing economy e 
sharing mobility

• 16:00 - conclusioni

giorno 2 LCA E LEGISLAZIONE

• 9:30 – auto d’epoca: un mercato in 
espansione

• 11:00- break

• 11:15- trend nel turismo

• 12:30 -pranzo

• 13:30 -turismo industriale e turismo del 
patrimonio industriale

• 14:45- coffee break

• 15:00 -best practices

• 15:30 -attività: quanto inquina un 
viaggio con un’auto d’epoca?

• 16:30- conclusioni

giorno 3 AUTO D’EPOCA E TURISMO 
INDUSTRIALE



Presentazione
Il tema del progetto Cool Classic Cars, finanziato dal programma Erasmus+, è dedicato all'intersezione ancora 
relativamente inesplorata tra auto d'epoca, turismo sostenibile e consapevolezza del patrimonio industriale. 
Questo corso mira ad aumentare la consapevolezza delle connessioni cruciali tra le tecnologie emergenti e le 
conoscenze necessarie per abbracciare pratiche ricreative sostenibili, promuovendo un turismo rispettoso 
dell’ambiente.

L’obiettivo principale del progetto Cool Classic Cars è esplorare il potenziale del mercato delle auto d’epoca nel 
contesto dello sviluppo turistico sostenibile, affrontando le sfide del cambiamento climatico. Il settore del 
turismo, che contribuisce in modo significativo alle emissioni globali di gas serra, richiede un approccio 
innovativo per mitigare gli impatti negativi. Questo progetto mira a unire la passione per le auto d'epoca con 
l'attenzione ai territori interessati dal turismo di massa, promuovendo alternative che privilegiano esperienze 
più vicine, sostenibili e rispettose della comunità.

In questo contesto, il progetto Cool Classic Cars si concentra su due temi convergenti: le auto d’epoca come 
risorsa e i siti di archeologia industriale. Se utilizzato correttamente, il crescente mercato delle auto d’epoca 
può contribuire a un’economia circolare, offrendo nuove possibilità nel settore del turismo e sostenendo 
iniziative di mobilità sostenibile.



giorno 1
CLIMA E TURISMO
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Non solo inquinamento atmosferico
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CLIMA E TURISMO

Risorse

• overtourism
• mass tourism
• ecoturism
• sustainable tourism

https://www.youtube.com/watch?v=Vyt1HdR4uLw
https://www.youtube.com/watch?v=sBhqXdCk5qk
https://www.youtube.com/watch?v=K48IsUdUKUs
https://www.youtube.com/watch?v=kgAHZHkMTQU


Dibattito
La classe sarà divisa in tre gruppi: uno che evidenzi i vantaggi, un altro che affronti 
le problematiche legate al turismo di massa e il terzo che fungerà da gruppo di 
valutazione per la discussione. Ogni gruppo svilupperà le proprie argomentazioni in 
un arco di tempo di 15 minuti. 
I successivi 15 minuti saranno dedicati alla presentazione delle argomentazioni e al 
dibattito.
Il gruppo di valutazione deciderà quale gruppo ha presentato le argomentazioni più 
convincenti.
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DAY 2
LCA AND LEGISLATION

Image by Vecteezy

giorno 2
LCA E LEGISLAZIONE











I programmi dell’UE per raggiungere gli 
obiettivi dell’agenda 2030
L’Europa ha fissato una serie di obiettivi di ampio respiro per raggiungere la neutralità 

ecologica entro il 2050, con tappe fissate per il 2030. 

A questo proposito, la Commissione finanzia diverse iniziative e programmi che supportano 

imprese e amministrazioni nella direzione dei cambiamenti sistemici necessari per 

raggiungere gli obiettivi dell'ordine del giorno. 

L’ottimizzazione e il riutilizzo responsabile delle risorse sono tra le principali strategie per 

mitigare l’impatto climatico, come evidenziato, ad esempio, dal programma LIFE.



LIFE Programme

Life programme website

https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life_en


L’Europa e i trasporti

Anche nel campo dei trasporti le linee guida europee sono molto dettagliate, a 

partire dal Libro Bianco del 2011 che delinea il percorso per ridurre le emissioni di 

carbonio nei trasporti privati e nella logistica. In particolare, entra in gioco il 

concetto di intermodalità come approccio necessario alla mobilità sostenibile.



WHITE PAPER
Roadmap to a Single European Transport Area. Towards a competitive and sustainable transport policy COM(2011) 144 
final:10 objectives

Sviluppare e utilizzare carburanti e sistemi di propulsione innovativi e sostenibili:

Dimezzare l’uso dei “veicoli ad alimentazione convenzionale” nel trasporto urbano entro il 2030 ed eliminarlo 

del tutto entro il 2050; realizzare un sistema logistico urbano a zero emissioni di CO2 nelle principali città entro 

il 2030.

Nel settore dell’aviazione, utilizzare il 40% di carburanti a basse emissioni di carbonio entro il 2050; inoltre, 

entro il 2050, nell’Unione Europea ridurre del 40% e, se fattibile, del 50% le emissioni di CO2 causate dagli oli 

combustibili utilizzati nel trasporto marittimo.

1

2



WHITE PAPER
Ottimizzare l’efficacia delle catene logistiche multimodali, compreso l’aumento dell’uso di 
modalità di trasporto più efficienti dal punto di vista energetico:

Per distanze superiori a 300 km, entro il 2030 il 30% del trasporto merci su strada dovrebbe essere spostato su altre 
modalità, come le ferrovie o le vie navigabili. Entro il 2050, questa percentuale dovrebbe aumentare al 50% attraverso 
corridoi merci efficienti ed ecologici. Per raggiungere questo obiettivo sarà necessario sviluppare infrastrutture adeguate.

Completare la rete ferroviaria europea ad alta velocità entro il 2050. Triplicare la rete ferroviaria ad alta velocità esistente
entro il 2030 e mantenere una fitta rete ferroviaria in tutti gli Stati membri. Entro il 2050 la maggior parte del trasporto 
passeggeri sulle medie distanze dovrebbe avvenire su rotaia.

Avere una rete TEN-T multimodale “essenziale” pienamente operativa in tutta l’Unione Europea entro il 2030 e una rete di 
alta qualità e ad alta capacità con una serie di servizi di informazione connessi entro il 2050.

Collegare tutti i principali aeroporti alla rete ferroviaria entro il 2050, preferibilmente alla rete ferroviaria ad alta velocità. 
Garantire che tutti i principali porti marittimi siano sufficientemente collegati al sistema di trasporto merci su rotaia e, ove
possibile, alle vie navigabili interne.

3

4

5

6



WHITE PAPER
Migliorare l’efficienza dei trasporti e l’uso delle infrastrutture attraverso informazione

e incentivi di mercato:

Rendere operativa in Europa l’infrastruttura modernizzata di gestione del traffico aereo (SESAR) entro il 2020 e completare 
il Cielo unico europeo. Implementare sistemi equivalenti di gestione del traffico per il trasporto terrestre e marittimo, 
nonché il sistema europeo globale di navigazione satellitare (Galileo).

Definire un quadro per un sistema europeo di informazione, gestione e pagamento nel trasporto multimodale entro il 
2020.

Progredire verso l’obiettivo “zero vittime” nel trasporto stradale entro il 2050. In linea con questo obiettivo, il numero di
vittime dovrebbe essere dimezzato entro il 2020 e l’Unione europea dovrebbe sforzarsi di diventare un leader globale nella 
sicurezza in tutti i modi di trasporto.

Procedere verso la piena attuazione dei principi “chi usa paga” e “chi inquina paga”, garantendo che il settore privato si 
impegni a eliminare le distorsioni, comprese le sovvenzioni dannose, a generare entrate e a garantire finanziamenti per 
futuri investimenti nel settore dei trasporti.
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Dibattito: 30 anni di lotta contro i 
cambiamenti climatici

Guarda il video

I primi accordi internazionali sul cambiamento climatico risalgono al 1997. 

Secondo te, ci sono stati impegni e obiettivi per la conservazione del clima

raggiungibile e costantemente perseguito? Cosa si può fare di più per mitigare il

riscaldamento globale, pur mantenendo un approccio realistico ed essendo 

consapevoli del bisogni economici delle comunità globali?

https://www.youtube.com/watch?v=N4pA_owYk2c


BREAK



Quanto è più verde un’auto verde?















Dibattito: Sharing economy e sharing
mobility
L’introduzione dei sistemi di trasporto condivisi e le innovazioni nei sistemi di trasporto intelligenti 

(ITS) hanno trasformato significativamente la mobilità negli ultimi anni, contribuendo a ridurre 

l’impatto sull’inquinamento e sulla congestione. Dal bike sharing al car sharing, un numero 

crescente di persone sceglie modi intelligenti ed efficienti per spostarsi nelle città, rinunciando ai 

veicoli privati. 

In gruppi, condurre una breve ricerca sulle modalità di trasporto condiviso più comuni nelle 

principali città, raccontandone la storia, evidenziandone vantaggi e svantaggi.
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Il mercato delle 
auto d'epoca e le 
potenzialità del 
turismo industriale



ALCUNI DATI A CONFRONTO





















La Millemiglia











Le risposte registrate da uno studio condotto da Expedia
con 11.000 clienti in tutto il mondo indicano una tendenza in 
aumento verso viaggi più sostenibili. 

A questo trend dovrebbe contribuire in modo significativo la 
crescita dell’offerta per destinazioni lontane dal turismo di 
massa, raggiungibili attraverso forme di trasporto più 
sostenibili.



BREAK



TURISMO INDUSTRIALE

















E







Best practices
A conclusione del corso vorremmo offrire alcuni esempi di buone pratiche 

che possano dare un'idea di come il mercato turistico sta maturando e di 

come le iniziative volte al recupero e alla valorizzazione del patrimonio sia 

industriale che automobilistico si stiano muovendo nella direzione di 

arricchire gli strumenti a disposizione per rendere il settore più 

sostenibile.

Per saperne di più: Manuale delle buone pratiche di Cool Classic Cars



Attività
Immagina offerte per destinazioni alternative ai maggiori poli turistici e 
vettori per raggiungerle utilizzando la mappa europea del turismo 
industriale e calcola l'impronta ecologica del tuo viaggio. 
Confronta i risultati con un viaggio nelle principali capitali europee 
effettuato in aereo. 

Buon lavoro!

https://www.erih.net/i-want-to-go-there
https://www.carbonfootprint.com/calculator.aspx


Grazie e arrivederci

Per saperne di più: www.coolclassicars.info


